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PREMESSA 
 
 
 

 
 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

PARERE N.   30/2019 

 
Parere su PD n. 265/2019 del 25/06/2019 ad oggetto: “Bilancio di Previsione per gli esercizi 
finanziari 2019-2021 – verifica degli equilibri generali di bilancio, assestamento generale e 
stato di attuazione dei programmi ai sensi degli articoli 175 e 193 D.Lgs 267/2000”. 
 
Il Collegio dei Revisori, nominato dal Consiglio Comunale di Venezia con deliberazione n. 65 del 20 
dicembre 2018, nelle persone dei Sig.ri: 
 
Dr. Giovanni ZAMPIERI – Presidente 
Dr. Cristiano MACCAGNANI – Componente 
Rag. Giuseppe ALBONETTI – Componente 
 
ha ricevuto via mail in data 1 luglio 2019 la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale in 
oggetto, unitamente ai documenti allegati, per il rilascio del prescritto parere; 
 

 
 
In data 20/12/2018 con deliberazione n.  63 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di 
previsione 2019-2021. 
In data 30/04/2019 con deliberazione n. 28 il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto 
2018,  
Dopo l’approvazione del bilancio di previsione sono state approvate dal Consiglio Comunale le 
seguenti variazioni di bilancio. 

= deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 14 marzo 2019; 
= deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 28 marzo 2019; 
= deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del  3 luglio 2019; 
 
Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 28/3/2019 il Comune ha inoltre provveduto a 
riapprovare il bilancio di previsione 2019-2021 al solo fine di recepire l'introduzione del 
contributo di accesso di cui all'art. 1, comma 1129 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, senza 
apportare ulteriori variazioni al bilancio oltre a quelle formalmente approvate con le citate 
deliberazioni del Consiglio Comunale. 
Con riferimento alle operazioni di chiusura dell'esercizio, nel 2019 sono inoltre stati approvati i 
seguenti provvedimenti:  
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

- il riaccertamento ordinario dei residui, ai sensi dell'art. 3, comma 4 del D. Lgs. 118/2011, con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 106 del 29/3/2019; 

In sede di approvazione del rendiconto 2018 è stato rilevato un disavanzo di amministrazione 
pari ad euro 29.073.784,11 la cui origine è riconducibile all'esercizio 2014, anno in cui sono stati 
effettuati accantonamenti straordinari al fondo crediti di dubbia esigibilità ai sensi di quanto 
previsto dal decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 2/4/2015. 

Tale disavanzo è ripartito in 28 anni a partire dal 2015 e nel bilancio di previsione 2019- 2020 
sono iscritte le quote annuali previste dal ripiano. 
Nel 2018, le risultanze positive del rendiconto hanno consentito di ridurre l'entità del disavanzo 
di amministrazione di un importo superiore a quanto preventivato. Infatti, oltre a dare copertura 
alla quota annuale imputata a bilancio 2018, pari a euro 2.262.200,69, si è provveduto a destinare 
alla riduzione del disavanzo un'ulteriore quota di risorse disponibili, pari a euro 25.219.032,44, 
riducendo complessivamente il disavanzo stesso di euro 27.481.233,13. 
La copertura anticipata del disavanzo rispetto al ripiano comporta la riduzione delle rate future 
del ripiano stesso e pertanto con la prima variazione di bilancio utile (deliberazione PD 172 in 
corso di approvazione), si è provveduto a portare la quota annuale da euro 2.262.200,69 a euro 
1.211.407,67. 
La direzione finanziaria ha sottoposto al Collegio dei Revisori, per la successiva presentazione al 
Consiglio Comunale, nella prima seduta utile, la proposta di deliberazione e la documentazione 
necessaria all’esame dell’argomento di cui all’oggetto. 
 
 

 
L’articolo 193 del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che: 
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 
con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 6. 
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno 
una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare 
atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo ad 
adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 
Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità 
per la salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 
Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico 
finanziario, gli enti locali devono attestare: 

▪ il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

▪ il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 
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ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

▪ la coerenza della gestione con gli obiettivi di finanza pubblica; 

▪ la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla 
normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

▪ la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di 
organismi partecipati. 

Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 

▪ le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, della gestione dei residui ed anche, in virtù del nuovo bilancio 
armonizzato, della gestione di cassa; 

▪ i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del 
D.Lgs. n. 267/2000; 

▪ l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o 
iscritto nel bilancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si 
rendessero necessarie; 

▪ le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per 
perdite di organismi partecipati. 

L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio Comunale ha pertanto una 
triplice finalità: 

▪ verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il 
permanere degli equilibri generali di bilancio; 

▪ intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure 
idonee a ripristinare la situazione di pareggio; 

▪ monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 
programmi generali intrapresi dall'Ente. 

 
 

 
Il Collegio dei Revisori procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia 
degli equilibri di bilancio, effettuata dall’Ente, come indicato anche dal principio della 
programmazione allegato 4/1 al D.Lgs.118/2011, punto 4.2, lettera g). 
Con comunicazione del 27/5/2019 (prot. 265935) il Direttore del Servizio Finanziario ha 
richiesto ai Dirigenti le seguenti informazioni: 

▪ l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio; 
▪ l’esistenza di dati, fatti o situazioni che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo, 

di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa 
ovvero della gestione dei residui; 

▪ la segnalazione di eventuali nuove e sopravvenute esigenze e di nuove/maggiori 
risorse. 

Dagli atti a corredo dell’operazione emerge che sono stati segnalati due nuovi debiti fuori 
bilancio da ripianare che trovano copertura finanziaria mediante applicazione, nella presente 
delibera di assestamento, dell’avanzo di amministrazione vincolato da fondo rischi. 

In particolare, si tratta di debiti derivanti dai seguenti provvedimenti del Tribunale: 
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• ordinanza del Tribunale di Venezia n. 8982/2015, pubblicata il 23/5/2019, per 
risarcimento danni subiti per esposizione all’amianto, che condanna il Comune di Venezia 
a pagare la somma di euro 380.000,00 compresi interessi e spese. La relativa 
deliberazione di riconoscimento del debito fuori bilancio è in corso di predisposizone; 

• sentenza del Tribunale di Venezia n. 2195, pubblicata il 29/5/2019, relativa ad un 
esproprio per l’acquisizione di un area necessaria alla realizzazione di un parcheggio 
scambiatore, che condanna il Comune di Venezia a pagare la somma di euro 165.000,00 
compresi interessi e spese. La relativa deliberazione di riconoscimento del debito fuori 
bilancio è in corso di predisposizione. 

 
Alla Direzione Finaziaria i Dirigenti dei Servizi non hanno segnalato l’esistenza di altre 
situazioni che possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o 
nella gestione dei residui non gestibili all’interno dell’attuale assetto finanziario. 
Il Collegio, prende atto che non sussiste la necessità di operare interventi correttivi al fine della 
salvaguardia degli equilibri di bilancio, in quanto gli equilibri del bilancio sono garantiti 
dall’andamento generale dell’entrata e della spesa nella gestione di competenza e nella 
gestione in conto residui 
In merito alla congruità degli accantonamenti del fondo crediti di dubbia esigibilità nel 
bilancio di previsione e nell’avanzo di amministrazione, l’accantonamento risulta congruo in 
base alla verifica dell’andamento delle entrate come da principio contabile 4/2. 
 
Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità per 
la salvaguardia degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio.  
Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico 
finanziario, gli enti locali devono attestare: 
- il rispetto del principio del pareggio di bilancio; - il rispetto di tutti gli equilibri cui il 

bilancio è sottoposto; - la coerenza della gestione con gli obiettivi di finanza pubblica; 
- la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla 

normativa vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione;  
- la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di 

organismi partecipati.  
Nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: 
- le misure necessarie al ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria 

facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, della gestione dei residui ed anche, in virtù del nuovo bilancio 
armonizzato, della gestione di cassa; 

- i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del TUEL; - 
l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto 
nel bilancio di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero 
necessarie;  

- le misure per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite 
di organismi partecipati. L'operazione di ricognizione sottoposta all'analisi del Consiglio 
Metropolitano ha pertanto una triplice finalità: 
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- Verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il 
permanere degli equilibri generali di bilancio; 

- Intervenire, qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le misure 
idonee a ripristinare la situazione di pareggio;  

- Monitorare, tramite l'analisi della situazione contabile attuale, lo stato di attuazione dei 
programmi generali intrapresi dall'Ente.  

Il Collegio procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri di 
bilancio e allo stato di attuazione dei programmi alla data dell’1/6/2019, nonchè dei pareri 
rilasciati dal Dirigente del Settore Programmazione e Controllo di Gestione e dal Direttore 
Finanziario che attesta il permanere degli equilibri di bilancio. 
L'equilibrio di parte corrente, tenuto conto dell'operazione di riaccertamento ordinario dei 
residui, delle variazioni al Fondo Pluriennale avvenute fino ad ora e della variazione di bilancio 
in corso di approvazione al momento della stesura dei documenti allegati alla presene 
deliberazione , è così garantito: 

 

EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE 
 

Entrate correnti  2019 

Titolo I - entrate tributarie  383.739.045,27 

 Titolo II - trasferimenti  110.859.347,25 

 Titolo III - entrate extratributarie  151.450.657,35  

Avanzo di Amministrazione 17.827.563,85 

Fondo pluriennale vincolato corrente  25.269.288,80 

 Entrate correnti destinate ad investimenti - 19.729.474,12 

 totale entrate  669.416.428,40 

Spese correnti  

Disavanzo di Amministazione  1.211.407,67  

Titolo I - spese correnti  651.081.299,14  

Titolo III - incremento attività finanziarie  4.739.444,00  

Titolo IV - rimborso prestiti  12.384.277,59 

totale spese  669.416.428,40 

 
L'equilibrio di parte capitale, tenuto conto dell'operazione di riaccertamento ordinario dei residui, 
delle variazioni al Fondo Pluriennale avvenute fino ad ora e della variazione di bilancio in corso 
di approvazione al momento della stesura dei documenti allegati alla presene deliberazione, è 
così garantito: 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CAPITALE E FINALE 
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Entrate c/capitale  2019 

 Titolo IV - entrate in c/capitale  210.487.982,27 

 Titolo V - riduzione attività finanziarie  6.000.000,00 

Titolo VI - mutui e prestiti - 

 Entrate correnti destinate ad investimenti  19.729.474,12 

 Avanzo di Amministrazione  80.957.292,72 

 Fondo pluriennale vincolato capitale  41.754.616,85 

 totale entrate  358.929.365,96 

 Spese c/capitale  

 Titolo II - spese in c/capitale  350.261.365,96 

 Titolo III - incremento attività finanziarie  13.407.444,00 

 Titolo III finanziato con entrate correnti  - 4.739.444,00 

 totale spese  358.929.365,96 

 
Gli equilibri di parte corrente e di parte capitale, a seguito dell’approvazione definitiva 
della deliberazione di variazione di bilancio n. 39 del 3/7/2019 sono così rappresentati: 
 

Entrate correnti    2019 
Titolo I - entrate tributarie      382.239.045,27  
Titolo II - trasferimenti      111.217.907,84  
Titolo III - entrate extratributarie      151.606.347,35  
Avanzo di amministrazione       18.372.563,85  
Fondo pluriennale vincolato corrente       25.269.288,80  
Entrate correnti destinate ad investimenti -     19.826.474,12  
      668.878.678,99  
  
Spese correnti  
Disavanzo di amministrazione         1.211.407,67  
Titolo I - spese correnti      650.543.549,73  
Titolo III - incremento attività finanziarie         4.739.444,00  
Titolo IV - rimborso prestiti       12.384.277,59  

totale spese      668.878.678,99  

 
Entrate c/capitale  
Titolo IV - entrate in c/capitale      224.051.346,07  
Titolo V - riduzione attività finanziarie         6.000.000,00  
Titolo VI – mutui e prestiti                         -    
Entrate correnti destinate ad investimenti       19.826.474,12  
Avanzo di amministrazione       82.407.802,06  
Fondo pluriennale vincolato capitale       41.754.616,85  

totale entrate      374.040.239,10  
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Spese c/capitale  
Titolo II - spese in c/capitale 365.372.239,1  
Titolo III - incremento attività finanziarie       13.407.444,00  
Titolo III finanziato con entrate correnti -       4.739.444,00  

totale spese      374.040.239,10  

 
 

L’equilibrio economico evidenzia uno scostamento dell’indice di copertura delle spese correnti 
influenzato dalla diversa temporalità di contabilizzazione tra le entrate e le spese, in quanto, a 
fronte di spese già impegnate all’atto di approvazione del bilancio, le relative entrate si 
concretizzeranno nella seconda metà dell’esercizio (vedi le entrate tributarie), o saranno 
comunicate successivamente al presente documento (vedi trasferimenti statali). 
Concordando con quanto rilevato dal Dirigente, il Collegio evidenzia la necessità di un attento e 
costante monitoraggio delle voci di entrata e di spesa nonché del fondo svalutazione crediti e del 
fondo contenzioso. 
 

 
 
Tutto ciò premesso, il Collegio dei Revisori, 

tenuto conto: 
- dei pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dalla Dirigente del Servizio 

Finanziario; 

verificato: 
- il permanere degli equilibri di bilancio; 

- il rispetto dei vincoli di finanza pubblica per gli anni 2019/2021; 

esprime parere favorevole alla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale PD n. 265/2019 
del 25/06/2019 ad oggetto: “Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2019-2021 – 
verifica degli equilibri generali di bilancio, assestamento generale e stato di attuazione dei 
programmi ai sensi degli articoli 175 e 193 D.Lgs 267/2000”, unitamente ai documenti allegati. 
 
Data della firma digitale – documento sottoscritto digitalmente 
 

Il Collegio dei Revisori 
 
G. Zampieri                                         C. Maccagnani                                           G. Albonetti 

 

CONCLUSIONE 
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